
Happy Camp ’21, settimana 5 

dal 5 al 9 luglio 2021 

Anche per questa settimana l’Happy Camp ha visto la presenza numerosa di 
partecipanti. È  proseguito il progetto Teatro, a cura della prof.ssa D’Aqui: lo 
scopo è stato quello di coinvolgere i bambini tramite interpretazioni personali 
relativamente a una certa emozione, in modo che ne prendessero reale 
consapevolezza, sapendola poi distinguere e gestire rispetto alle altre.  
 

 
Progetto Teatro in Lim in compagnia della prof.ssa D’Aqui 

 
Il progetto soprammenzionato e le altre attività sono stati preceduti, come sempre, 
dal risveglio o riscaldamento muscolare.  
Sono stati presentati vari giochi, fra i quali tornei di calcetto, pallamano, palla 
prigioniera, basket e pallavolo, “il lupo e il coniglio”, caccia alla palla, giochi di 
abilità, staffette con monopattino e materassi, percorsi a ostacoli, a squadre e a 
tempo, tiri con le palline da tennis e seguente partita, gara di canestri, “il filo 
elettrico”, gara di corsa, danza con la musica, invenzione di balletti, salto in lungo, 
lancio del vortex e sprint sui 15 mt.  
 



 
Danza delle bambine  

 
Rispetto invece alla parte di creatività, procede il progetto Happy Book in 
collaborazione con la Biblioteca del Comune di Bibbiano in compagnia di 
Simona: le attività di lettura vengono sempre cambiate di settimana in settimana 
e a seconda del gruppo coinvolto.  
 

 
Progetto Happy Book 



Due mattinate di questa settimana sono state dedicate interamente alla piscina: è 
stato possibile portare i bambini in vasca, suddividendoli in due gruppi per volta 
(mercoledì quelli più piccoli e giovedì quelli più grandi). I bambini si sono 
divertiti moltissimo, potendo sfogare liberamente tutte le loro energie. Sono stati 
svolti dei giochi in acqua, affiancati dall’arrampicata, di cui dispone il plesso 
della stessa piscina.  
 

 
Direzione piscina: uscita con i GRANDI 

 

 
Direzione piscina: uscita con i PICCOLI 

 

 
Arrampicata per i più grandi 



 

 
Finalmente in acqua!! 

 
Un’attività particolare ha riguardato il cosiddetto “Gioco del riordino”, per il 
quale i bambini si sono dedicati alla raccolta di quanto da loro abbandonato 
all’interno dell’area del campo estivo, soprattutto cartine delle merende e brik dei 
succhi di frutta. In questo modo, si è voluto dare un’impronta educativa anche nei 
confronti dell’ambiente, insegnando loro, fin da piccoli, l’importanza di 
mantenere pulito il cortile e facendo sì che imparino a gettare qualsiasi tipologia 
di rifiuto nell’apposito bidone, di cui dispone il camp. Questo gioco si può 
definire, per certi versi, come ecologico e ambientalista. Allo stesso tempo, però, 
altri bambini si sono dedicati a raccogliere insetti morti. 
 

   
Raccolta dei rifiuti e di insetti morti nel cortile del camp 


